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Introduzione


La qualità non dipende dal budget

Nel fashion production, la qualità del risultato non dipende dalla dimensione del budget. Dipende dalla qualità delle decisioni prese prima che la macchina fotografica si accenda.

Ho prodotto shooting per brand del lusso, campagne ADV, contenuti fashion e accessori con budget che andavano da poche migliaia di euro a decine di migliaia. La differenza tra un progetto riuscito e uno che brucia risorse non sta quasi mai nel talento creativo. Sta nella capacità di leggere il progetto prima di eseguirlo, e di sapere esattamente dove ogni euro può essere ottimizzato senza toccare la qualità percepita dal cliente.

Questo manuale non è teoria. È il metodo che applico ogni volta che ricevo un brief.






Un caso reale


6 borse, un budget di 3.600 €, zero compromessi

Un produttore di borse e accessori mi contatta per uno shooting di prodotto. Il brief è preciso: sei borse da fotografare in cinque angolazioni ciascuna, uno scatto indossato per borsa, un video di 30 secondi con musica per ogni pezzo. Budget totale 5.000 €, di cui 3.600 € per lo shooting — inclusa la mia fee — e 100 € di riserva imprevisti.

Budget stretto. Deliverable ambiziosi. Nessun margine di errore.

Le decisioni operative che hanno reso il progetto possibile:


	Studio fotografico unico per foto e video: una struttura sola, un costo solo, zero trasferimenti.

	Una sola modella, diritti senza volto: il prodotto era la borsa, non il viso. Costo diritti nettamente inferiore.

	Logistica capi interna al cliente: il materiale è arrivato in studio il giorno prima. Costo aggiuntivo: zero.

	Calcolo preciso degli scatti: tutto gestibile in mezza giornata. Nessun noleggio a giornata intera.

	Catering essenziale: inizio mattina, fine prima del pranzo. Solo colazione e snack. 50 € dalla riserva.





Il risultato finale, con cinque persone sul set




	Voce
	Importo





	Agenzia foto (foto, video, studio, post-produzione)
	€ 1.500 + IVA



	Agenzia modelle (1 modella no volto + 20% agenzia)
	€ 350 + comm.



	Fee producer
	€ 1.580



	Catering
	€ 50



	Totale
	€ 3.550





Riserva imprevisti: 50 € utilizzati su 100 € disponibili.

Il cliente ha ricevuto il materiale ed era oltre le aspettative. Ha richiesto subito un video aggiuntivo di 30 secondi con tutti gli scatti selezionati, più stampe su forex in due formati per ogni punto vendita. Il video è stato ottenuto gratuitamente dallo studio negoziando la continuità del rapporto; le stampe assegnate al miglior preventivo. Il progetto ha generato ulteriore revenue senza costi aggiuntivi di produzione.






Prima di iniziare


A chi serve questo manuale

Scritto per chi lavora, o vuole lavorare, nella produzione di shooting fashion con budget reali — non da grande agenzia:


	Fotografi che iniziano a gestire autonomamente la produzione dei propri shooting.

	Event e production planner junior che si affacciano al settore fashion.

	Piccole agenzie creative che producono contenuti per brand fashion e lifestyle.

	Brand manager e responsabili marketing che supervisionano produzioni esterne.





Come usarlo

Non serve esperienza pregressa: serve la volontà di applicare un metodo invece di improvvisare. Alla fine troverai una checklist operativa pre-shooting. Usala su ogni progetto.




Il risultato di uno shooting non dipende da quanto hai speso. Dipende da quante decisioni sbagliate hai evitato prima di arrivare sul set.

— Luigi Losco · Production32








Capitolo 01 — Manodopera on set: ruoli necessari e ruoli evitabili

Prima ancora di contattare agenzie, studi o fotografi, la prima conversazione operativa con il cliente riguarda le persone: il personale di supporto sul set. È la voce che i producer junior ignorano in fase di brief e che poi genera costi non preventivati il giorno dello shooting.


I ruoli sul set: una mappa rapida

I ruoli di supporto si dividono in due categorie. La distinzione non è estetica: determina chi può essere sostituito da personale interno al cliente e chi no.

Ruoli delegabili al cliente — costo potenzialmente zero


	Vestierista: gestisce i cambi d’abito e tiene i capi in ordine. Un collaboratore del brand che conosce i prodotti può coprirlo senza formazione.

	Stylist interno: chi segue prodotto o showroom conosce la collezione meglio di qualsiasi stylist esterno. In prodotto e lookbook costa zero.

	Referente creativo: il marketing o il direttore creativo è spesso già sul set per validare gli scatti. Coordinato bene, sostituisce l’art director esterno.



Ruoli che non si delegano mai al cliente


	Allestimento e disallestimento: luci, fondali, setup tecnico. Richiede coordinamento col fotografo. Un errore rallenta l’intera giornata.

	Carico e scarico attrezzatura: materiale noleggiato gestito da chi ne è responsabile. Il cliente non tocca attrezzatura che non sa maneggiare.

	Manovalanza tecnica: il cliente deve essere libero di valutare il risultato creativo, non di spostare casse o sistemare fondali.





Come proporlo al cliente

La proposta va inquadrata come un vantaggio economico esplicito, non come una riduzione di servizio. Invece di sembrare chi taglia costi sulla qualità, diventi il professionista che tutela il budget del cliente e ne massimizza il risultato.


“Per la vestierista, se avete una persona interna disponibile quel giorno, può coprire tranquillamente quel ruolo. Una esterna costa tra 150 e 300 euro. Se usate qualcuno di vostro, quella voce si azzera.”



Il cliente percepisce due cose: che lavori nel suo interesse, e che conosci i numeri reali del mercato. Entrambe costruiscono fiducia più di qualsiasi presentazione commerciale.



Il caso — Vestierista a costo zero nel preventivo

Un brand con budget già stretto mi contatta per un lookbook. Il brief include la vestierista: 150 € per mezza giornata, 300 € per l’intera.

Ho proposto una persona interna al brand, già familiare con i capi. Il cliente ha accettato subito. La voce è rimasta visibile nel preventivo, a costo zero.

Perché lasciare la voce a zero invece di eliminarla

Eliminare la voce significa nascondere il lavoro di ottimizzazione che hai fatto. Mantenerla a zero dice al cliente due cose precise: hai previsto quella voce, e hai trovato il modo di azzerarla nel suo interesse. È trasparenza operativa che costruisce credibilità.



Come mappare i ruoli in pre-produzione

La mappatura si fa durante il primo brief con il cliente, non dopo. Le domande da porre sono tre:


	Avete una persona disponibile il giorno dello shooting che conosce i capi e può gestire i cambi?

	Chi del vostro team sarà presente sul set per validare gli scatti?

	La logistica dei capi la gestite internamente o serve un servizio esterno?








Capitolo 02 — Logistica capi: la voce che nessuno calcola

I capi devono arrivare sul set. Questo fatto ovvio viene ignorato in fase di preventivo, e scoperto due giorni prima quando si deve organizzare un trasporto in emergenza. Il costo di una logistica non pianificata è sempre più alto di una pianificata. E spesso è del tutto evitabile.


La prima domanda da fare al cliente

La maggior parte dei brand movimenta capi internamente: showroom, magazzino, consegne ai punti vendita. Spesso esiste già un furgone aziendale e qualcuno che lo guida. Quella risorsa può coprire la logistica a costo zero.


“Avete qualcuno disponibile per portare i capi sul set il giorno prima o la mattina dello shooting? E avete un mezzo?”



Se la risposta è sì, la voce logistica si azzera o si riduce a un rimborso chilometrico.



Consegnare il giorno prima: come gestirlo

Quando la logistica interna è disponibile, la soluzione ottimale è consegnare i capi in studio il giorno prima. Questo elimina la variabile del trasporto mattutino, che può slittare e compromettere il timing dell’intera giornata. Il coordinamento con la location richiede due verifiche:


	Disponibilità alla consegna anticipata: lo studio può ricevere il materiale il giorno prima? La maggior parte degli studi è abituata a questa pratica — non è una richiesta insolita.

	Sicurezza del materiale: gli studi professionali hanno videosorveglianza. Confermalo al cliente e comunicagli che la responsabilità durante la notte è sua. Non è burocrazia: è tutela reciproca.





La responsabilità della decisione resta al cliente

Il tuo ruolo è fornire tutte le informazioni: la location ha sorveglianza, il materiale è al sicuro, la consegna anticipata ottimizza il timing. Se il cliente ha comunque paura di lasciare i capi in loco, non insistere. Valutate insieme il ritiro mattutino e lascia che scelga consapevolmente.



Quando il cliente non ha logistica interna

La prima cosa da verificare è se ha già un accordo attivo con un pony express o un corriere convenzionato. Molti brand usano servizi ricorrenti per campioni e materiali: se il contratto esiste già, quella tariffa è spesso applicabile anche qui, senza costi aggiuntivi.

Se non esiste alcun accordo, le opzioni sono due — entrambe con un costo da inserire nel preventivo in modo trasparente:


	Servizio logistico esterno: corriere o pony express. Costo variabile per distanza e volume. Da richiedere a più fornitori.

	Noleggio furgone con gestione diretta: più flessibile ma più oneroso in tempo e fee. Va dichiarato come voce separata.





L’impatto sul timing — Una variabile che vale denaro

Se i capi arrivano la mattina dello shooting, l’inizio del set slitta. Fotografo, HMU e modelli aspettano. Un set previsto in chiusura alle 17:00 finisce alle 18:30. Quell’ora e mezza ha un costo: studio a ore, modelli e fotografo in overtime. Costi che non erano nel preventivo. Metti sul tavolo i numeri di entrambe le opzioni: la scelta è del cliente, la consapevolezza è tua.






Capitolo 03 — Talent: scegliere bene prima di spendere

Il costo dei talent è la voce che brucia più budget. Non perché i modelli costino troppo, ma perché le decisioni sbagliate su chi scegliere, come trattare i diritti e quanti talent servono si accumulano silenziosamente fino al preventivo finale. Questo capitolo copre l’intera catena: dal fotografo alla presentazione al cliente.


Trovare il fotografo quando il cliente non ne ha uno

Il punto di partenza non è cercare un fotografo bravo in astratto. È capire quale risultato visivo il cliente vuole ottenere. Definito il brief visivo, la ricerca parte dai new talent — emergenti con portfolio coerente e tariffe accessibili — e solo dopo dalle agenzie, chiedendo proposte per quella fascia di budget.

Nel valutare un portfolio il criterio non è la quantità di lavori né i clienti elencati, ma la pertinenza tematica al progetto. Tre domande pratiche:


	Ha già fotografato prodotti o capi simili a quelli del progetto?

	Il suo stile visivo è compatibile con il moodboard del cliente?

	Ha lavori personali che mostrano sensibilità verso quel soggetto o ambiente?



Dal campo — Il portfolio personale come indicatore

Per uno shooting di costumi e abbigliamento yoga ho trovato una fotografa emergente il cui lavoro personale includeva scatti del suo stesso brand di costumi. Nessun roster di grandi clienti, ma immagini già nello stesso universo visivo del progetto. La pertinenza tematica valeva più di qualsiasi cliente in lista. È stata la scelta giusta.



Hair Stylist e Make Up Artist: una figura invece di due

Si tende a prevedere due figure separate: due fee, due disponibilità, due persone sul set. Quando il brief lo consente, un unico freelance può coprire entrambi i ruoli, abbattendo il costo.

Le tre condizioni che rendono la scelta applicabile:


	Uno o due modelli al massimo: con più talent i tempi di preparazione si moltiplicano e una sola figura rallenta lo shooting.

	Look naturale o minimal: hair e make up elaborati, con cambi di stile, richiedono due professionisti distinti. Se il brief punta al naturale, una figura basta.

	Competenza reale su entrambi i fronti: non tutti i make up artist sono hair stylist. Verifica il portfolio su entrambe le specialità.



Se servono ritocchi durante pause o cambi look, si può prevedere un assistente a tariffa ridotta. Il costo di un HMU freelance con assistente junior resta inferiore a due professionisti separati a tariffa piena.



Trovare i modelli: agenzie e street casting

La ricerca parte sempre dal brief visivo: che volto, fisicità, espressività servono per questo progetto? Affidarsi solo alle agenzie tradizionali limita le opzioni e alza i costi. Il mix tra agenzie consolidate e street casting amplia il





I diritti d’immagine: la variabile che nessuno legge bene



	Le immagini mostreranno il volto del modello o basta il corpo/prodotto?

	Dove verranno pubblicate: solo social, anche stampa, anche campagne ADV?

	Uso geografico: solo Italia, Europa, worldwide?

	Durata di utilizzo: 6 mesi, 1 anno, illimitato?







Le polaroid: perché cambiano la selezione




Il deck di presentazione: struttura e funzione




	La migliore foto del book: quella più vicina all’estetica del progetto, non la più recente.

	Nome del modello: chiaro, leggibile, senza ambiguità.

	Link alle polaroid: diretto alla pagina dell’agenzia. Non allegarle nel file: lo appesantiscono.


















Capitolo 04 — Timing: il costo invisibile



Come stimare la durata reale prima del set





Il sopralluogo: non è un optional creativo






Le tre funzioni operative del sopralluogo



	Logistica degli spostamenti: quanto tempo serve per passare da uno spot al successivo. Se è più lungo del previsto, ridisegni il calendario prima, non durante.

	Validazione visiva degli spot: il fotografo vede luce, fondo e proporzioni rispetto al moodboard. Conferma o scarta ogni zona prima che costi tempo sul set.

	Stima della durata per zona: quanti scatti servono e quanto tempo richiedono. Alimenta la scelta mezza giornata vs intera.





Documentare il sopralluogo e costruire il deck






Mezza giornata vs giornata intera




L’overtime: le tre azioni preventive


	Calendario con buffer: ogni spostamento ha almeno il 20% di tempo in più rispetto alla stima minima.

	Monitoraggio in tempo reale: se alle 13:00 sei in ritardo di 30 minuti, lo sai e puoi intervenire.

	Orario di chiusura condiviso: fotografo, modelli, HMU e studio sanno dall’inizio a che ora si finisce.















Capitolo 05 — Attrezzatura: noleggiare solo quello che serve



Il brief tecnico al fotografo: precede tutto




	Tipo di shooting: prodotto, lookbook, campagna ADV, editoriale.

	Location: studio, esterno, location specifica. Se c’è stato un sopralluogo, condividi il deck degli spot.

	Numero di look e scatti previsti.

	Moodboard e riferimenti visivi.

	Durata prevista: mezza giornata o giornata intera.





Il rider tecnico: precisione come risparmio




Come comparare i preventivi: una gerarchia


	Corrispondenza al rider: include tutto quello che hai richiesto? Se mancano voci, il confronto di prezzo non è valido.

	Prezzo: solo tra i preventivi completi e corrispondenti al rider.

	Logistica: consegna e ritiro sono inclusi o sono voci aggiuntive?





Il materiale sostitutivo: una leva di sconto



	Conferma tecnica: comunica subito al fotografo il materiale proposto e chiedi se va bene. Non accettare la sostituzione prima della sua conferma.

	Lo sconto: se il fotografo conferma, chiedi una riduzione. Stai accettando un materiale diverso: la società ha interesse a piazzarlo e quasi sempre riconosce uno sconto.

















Capitolo 06 — Catering: piccola voce, grande impatto sul set



Prima di ordinare: conoscere chi sarà sul set




	Restrizioni alimentari: vegano, vegetariano, senza glutine, senza lattosio.

	Allergie: arachidi, frutta a guscio, uova, pesce. Anche una sola allergia grave richiede attenzione nei menu.

	Numero esatto di persone: fotografo e assistente, HMU, modelli, crew del cliente, producer.





Cosa non deve mai mancare, qualunque sia il budget


	Acqua: abbondante, sempre accessibile, soprattutto all’aperto o in studio con luci calde.

	Caffè, tè e tisane: disponibili dall’inizio della giornata e per tutta la mattina.

	Frutta fresca: adatta a tutti, leggera tra uno scatto e l’altro. È lo snack universale del set.





Colazione, lunch e giornate lunghe




Shooting all’aperto: gestire senza struttura fissa





Il fornitore di catering: cosa cercare









Capitolo 07 — Checklist finale pre-shooting



01 — Manodopera e logistica capi


	Mappati tutti i ruoli necessari sul set (vestierista, stylist, referente creativo).

	Verificato se il cliente ha personale interno per coprire vestierista o stylist.

	Ruoli delegabili comunicati con risparmio esplicito nel preventivo (voce a costo zero).

	Allestimento, carico/scarico e disallestimento assegnati a personale tecnico, mai al cliente.

	Verificato se il cliente ha logistica interna per la movimentazione dei capi.

	Verificato se il cliente ha un accordo con pony express o corriere convenzionato.

	Coordinato con la location la consegna capi il giorno prima: disponibilità e sicurezza confermate.

	Cliente informato sulla responsabilità del materiale in caso di consegna anticipata.





02 — Talent, fotografo e HMU


	Brief visivo definito con il cliente prima di avviare qualsiasi ricerca.

	Fotografo selezionato per pertinenza tematica, non solo per lista clienti.

	Ricerca modelli su mix di agenzie tradizionali e street casting.

	Verificata la possibilità di sconto volume con due o più modelli dalla stessa agenzia.

	Diritti d’immagine definiti sull’uso reale: volto/no volto, canali, territorio, durata.

	Polaroid aggiornate richieste a tutte le agenzie, non gli scatti di book.

	Deck di presentazione costruito: migliore foto + nome + link pola per ogni modello.

	Deck inviato al cliente in PDF per la selezione finale.

	Valutata l’opzione HMU unica freelance (se 1–2 modelli e look naturale).

	Talent opzionati dopo preselezione. Blocco definitivo solo a shooting confermato al 100%.





03 — Timing e sopralluogo


	Numero di look, scatti e zone calcolati per stimare la durata reale.

	Decisione mezza giornata vs intera presa prima di qualsiasi prenotazione.

	Sopralluogo effettuato con fotografo e brief visivo già definito.

	Se il sopralluogo fisico non è possibile: location documentata e allineamento remoto col fotografo.

	Deck sopralluogo costruito con sequenza spot, foto di riferimento e timing per zona.

	Deck sopralluogo presentato al brand e validato.

	Calendario del set costruito con buffer del 20% su ogni spostamento.

	Orario di chiusura comunicato a fotografo, modelli, HMU e studio.





04 — Attrezzatura


	Brief tecnico inviato al fotografo con tipo di shooting, location, look e moodboard.

	Rider tecnico ricevuto e verificato come preciso rispetto al progetto.

	Rider inviato a più società di noleggio contemporaneamente.

	Preventivi comparati per corrispondenza al rider, poi prezzo, poi logistica.

	Se materiale sostitutivo: confermato col fotografo e negoziato sconto col noleggiatore.

	Consegna e ritiro attrezzatura confermati con orari precisi.





05 — Catering


	Raccolte esigenze alimentari di tutti i presenti: restrizioni, allergie, preferenze.

	Numero esatto di persone confermato al fornitore.

	Acqua, caffè, tè, tisane e frutta fresca previsti a prescindere dalla durata.

	Giornata intera: lunch con cestini individuali differenziati per esigenza.

	All’aperto: posto per il lunch identificato in sopralluogo e prenotato con margine di 30 minuti.

	All’aperto: bottiglie da 500 ml individuali e budget pausa caffè previsti.

	Se cibo in eccesso: contatto associazione per il ritiro già organizzato.








Fine
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